
Una biografi a sul “leone 
del Panshir”, forse la più 
completa mai scritta. Scrit-
ta da un medico di Méde-
cins du monde, l’organizza-

zione di assistenza sanitaria 
internazionale fondata da 
Bernard Kouchner, che fu 
anche amico di Massud ne-
gli ultimi quindici anni del-
la sua esistenza. Terminata 
il nove settembre 2001, due 
giorni prima dell’attacco 
alle Torri Gemelle, per ma-
no di due sicari di al-Qaeda 
di origine tunisina, finti 
giornalisti che penetrarono 
nell’iperprotetto territorio 
controllato dai mujaheddin 
del Panshir e si fecero sal-
tare in aria con una bomba 
nascosta nella loro teleca-
mera. 

Perché ci interessa Mas-
sud ancora oggi, a dieci an-
ni di distanza dalla morte? 
Perché è l’unico capo del-
la resistenza afghana che, 
accanto alla perspicacia 
militare fuori dal comune, 
aveva una notevole cultu-

ra umanistica, francese in 
particolare. Perché egli, 
fervente musulmano, aveva 
intuito molto prima degli 
occidentali il pericolo rap-
presentato dalla organizza-
zione di Bin Laden e dalle 
zone tribali al confi ne col 
Pakistan in mano ai tale-
bani. Perché era un capo 
a tutti gli effetti, un leader 
autorevole perché era sem-
plicemente il migliore, il 
più intelligente. Perché era 
leale, e sapeva trattare i ne-
mici come persone umane, 
salvaguardando la vita a tut-
ti coloro che si arrendeva-
no. Perché rappresentava il 
meglio che c’era nel grande 
ventre dell’Asia Centrale. 

Per capire il presente 
questa biografi a appassio-
nante è un viatico indi-
spensabile. 

Pietro Parmense 

MICHAEL BARRY

Massud
Ponte alle Grazie
euro 18,00

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

CLASSICI

Lewis Grassic 

Gibbon, “Spartacus”, 

Castelvecchi, euro 

16,00 - L’epopea della 

libertà: lo schiavo-

gladiatore che portò 

il suo attacco al cuore 

di Roma. Il capolavoro 

dello scrittore 

scozzese.

BIOGRAFIE

Elisabetta Strickland, 

“Scienziate d’Italia”, 

Donzelli, euro 16,00

19 donne italiane 

che dal 1861 ad oggi 

hanno dedicato la 

loro vita alla ricerca, 

collaborando al 

progresso della 

scienza. 

SPIRITUALITÀ

Caterina Conio, 

“Mistica comparata e 

dialogo interreligioso”, 

Jaca Book, euro 20,00 

Mistici indù, ma 

non solo. Una 

mistica al servizio 

del rapporto tra 

fedeli di religioni 

diverse. (p.p.)

FUMETTI

Gennaro Matino/Blasco 

Pisapia, “Il pastore 

della meraviglia”, 

San Paolo, euro 

18,00 - Una moderna 

graphic novel per 

raccontare oggi  il 

presepe e condividere 

in famiglia la bellezza 

del Natale.

EDUCAZIONE

Giuseppe Savagnone, 

“Educare oggi alle 

virtù”, Elledici, 

euro 12,00 - Le virtù 

concepite in modo 

diverso da quello 

della legge e dei 

comandi… Un libro-

sfi da in un’epoca di 

trasgressione.  

BIBLIOFILIA

Robert Darnton, “Il 

futuro del libro”, 

Adelphi, euro 24,00 

Di fronte all’invasione 

digitale, ottimismo: 

nessun supporto potrà 

mai trasmettere ai 

posteri il pensiero 

«dell’inchiostro su 

carta». (p.p.)

NARRATIVA

Lia Levi, “La sposa 

gentile”, Edizioni e/o, 

euro 18,00 - Mezzo 

secolo di vita di una 

famiglia ebraica, in 

cui paradossalmente 

la protagonista è una 

“gentile”, una non 

ebrea che vuole a tutti 

i costi diventare tale. 

PERSONAGGI

Valentina Marchetti, 

“Olivier Clément. 

Persona, libertà e 

storia”, Gabrielli, 

euro 19,00 - Sorgenti 

e dimensioni del 

pensiero del noto 

teologo francese, 

voce profetica 

dell’Ortodossia.

maggiore scrittore cristiano 
del Novecento in Italia.

Nel libro corre il filo 
d’oro di una fede adaman-
tina, di una speranza vera e 
di una sostanziale carità: di 
Guareschi, dico, prima che 
dei suoi personaggi.

L’uomo – artista origi-
nale e senza maestri – spe-
rimentò duramente le sue 
virtù teologali dentro una 
vita tutt’altro che facile, 
dai lager nazisti alla go-
gna politica rossa, al caso 
giudiziario Guareschi-De 
Gasperi che visse con one-
stà unica. Dopo essere riu-
scito a non odiare nessuno, 
come confessò al ritorno 
dal lager, continuò a non 
odiare nessuno; nemmeno 
la critica che, allora come 
oggi, di Guareschi non ha 
capito niente.

Giovanni Casoli




